
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Una «puntigliosa messa a punto» del capo dello Stato 
che si dice sconcertat®dopo il consiglio di gabinetto 
«Avevo già sollecitato trasparenza sul caso Gladio» 
Craxi si limita a «prendere atto degli ultimi sviluppi» 

«Caso Formica chiuso? Valuterò...» 
Cossiga dissente da Andreotti. Il Pri più duro col governo 
Tra il Quirinale e Palazzo Chigi, d o p o il «caso For
mica», è sceso il gelo. Ieri Cossiga, irritato, ha scrìt
to di persona un «puntigliosa messa a punto», fa
c e n d o sapere c h e l'intera vicenda è «attentamen
te valutata». Andreotti rifiuta commenti. Il Pst si li
mita a «prendere atto». Il Pri duro c o n Sgoverno. 
Lettera di Andreotti di critica per il discorso di 
Cossiga ai carabinieri? 

•TWAHO DI MICHKLa 

tm ROMA. E alla (ine. dopo 
ore di tensione, scese II gran 
gelo-era Palazzo Chigi e il Quiri
nale. Il caso Formica e H modo 
In cui si e tentato di risolverlo 
non è adatto piaciuto al capo 
dello Stato •Sconcerto»' cosi i 
più stretti collaboratori di Cos
siga definiscono la reazione 
del presidente della Repubbli
ca alla lettura, Ieri mattina di 
buon'ora, dei titoli dei giornali. 
E dal Quirinale e partila una 
nuova clamorosa iniziativa. 
Francesco Cossiga ha preso 
Carta e penna per una •punti
gliosa» ricostruzione dei suoi 
comportamenti In queste setti
mane «Una posizione che è 
stata chiara (in dal) Inizio, e 
che invece non sta emergendo 
con la necessaria chiarezza*, 
ha affermato il portavoce della 
presidenza, il ministro Ludovi

co Ortona. davanti ai giornali
sti convocati in tutta fretta al 
Quirinale La gelida reazione 
traspare lin dalle prime righe 
del documento del capo dello 
Stato II comunicato emesso il 
giorno prima da Palazzo Chigi, 
al termine della riunione del 
Consiglio di gabinetto, scrive 
Cossiga, «che aveva per ogget
to anche II cosiddetto "caso 
Formica" e oggi attentamente 
valutalo da parte del presiden
te della Repubblica» Parole 
che lasciano intendere una 
forte Irritazione per la decisio
ne di archiviare il caso che 
proprio Cossiga aveva solleva
to, arrivando a chiedere addi
rittura le dimissioni del mini
stro socialista 

Parole gelidamente accolte 
da AndreotU. «Vi saluto», ha 
seccamente replicato ai gior

nalisti che gli chiedevano un 
parere sulla presa di posizione 
di Cossiga E gelo anche da via 
del Corso dove si è riunito l'e
secutivo del Psi Una riunione 
che si è limitata, informa uno 
striminzito comunicalo, a 
prendere «atto dei più recenti 
sviluppi delle iniziative inerenti 
il caso Gladio» Non una paro
la di più sulle conclusioni del 
Consiglio di gabinetto dell'al
tro giorno II Psi sembra quindi 
tenere le mani libere, evita di 
esporsi, rimanendo pronto a 
qualsiasi esito E a rendere più 
chiaro II clima di tensione nel
la maggioranza arriva unadu-
ra presa di posizione del Pri II 
partito di La Malfa punta netta
mente il dito contro Andreotti 
•E' stato il governo slesso, il go
verno per primo, decidendo di 
inviare II documento su Gladio 
alla commissione Stragi del 
Parlamento, a costituire nell'o
pinione pubblica base e pre
supposto di fondatezza per 
l'interrogativo circa possibili ' 
deviazioni in connessione con 
vicende tragiche del nostro 
Paese sulle cui responsabilità 
ancora grava II mistero Questa 
è la prima origine degli interro
gativi su Gafdlo - accusa il 
giornale del Pri - e. lo ripetia
mo, porta la firma del governo, 
non di ignoti gladiatori o di 
fantasiosi polemisti». Il Pri ri

corda le vicende del '64 e la 
P2 •Occam* capere se Gladio 
abbia avuto parte in queste de
viazioni, visto e considerato lo 
stato di inadeguata trasparen
za democratica» dei servizi in
festati a lungo «dal cancro pi
duista* Insomma, un gran bai
lamme che pare ormai aver re
so tesi e difficili i rapporti tra il 
governo e il Quirinale, per non 
dire di quelli all'interno della 
maggioranza 

Cossiga, dopo ore di tensio
ne e in un crescendo di Irrita
zione e telefonate, ha fatto 
convocare le agenzie stampa 
per fa> conoscere la sua messa 
a punto Nella quale il capo 
dello Stalo dopo aver espres
so la soddisfazione perla deci
sione di togliere gli «omissis» ai 
documenti del «caso Solo*, de
cisione da lui sostenuta, affer
ma, fin da meli novembre, in
forma di aver preso cohtatto 
con I presidenti della Camera e 
del Senato e con quello del 
Comitato sui servizi Mario Se
gni, per discutere tempi e modi 
della sua audizione Ma Cossi
ga dice qualcosa di più. E an
che qui la polemica con il go
verno è pilese »A1 line di poter 
fornire ogni utile elemento di 
giudizio» nulla vicenda, il presi
dente «aveva gii richiesto fin 
dal 30 ottobre 1990 e successi
vamente il 5 dicembre, il con

senso del governo a conoscere 
ogni informazione al riguardo 
ed a consultare ogni docu
mento attinente» Quindi, il ca
po dello Stato ha dovuto insi
stere più volte per avere infor
mazioni da Palazzo Chigi, cosi 
da «evitare confusioni e specu
lazioni* Dopo essersi detto di
sposto a venire ascoltato, su 
Gladio, dai giudici della Procu
ra romana, Cossiga aggiunge il 
•fermo convincimento* a col
laborare all'accertamento dei 
fatti con il solo limite del rispet
to degli interessi politico-mili
tari delle nazioni alleate* 

Il comunicato del Quirinale 
arriva ad accrescere il mara
sma, dove ormai tutti sembra
no contro tutti Cossiga sempre 
più sospettoso, Andreotti infa
stidito I socialisti guardinghi, i 
repubblicani che accusano il 
capo del governo Un clima 
ben rappresentato dalle voci 

che correvano ieri in Parla
mento Andreotti avrebbe ad
dirittura fatto sapere al capo 
dello Stato, attraverso una let
tera personale, di non condivi
dere Il suo discorso dell'altro 
giorno davanti ai carabinieri E 
si dice anche che il c a i o del 
governo quel giorno avrebbe 
inviato, in fretta e furia un mini
stro della sua corrente. Paolo 
Cirino Pomicino alla cerimo
nia, per chiedergli di non inter
venire su Gladio e di non getta
re altra benzina sul fuoco Voci 
comunque immediatamente 
smentite da Palazzo Chigi II 
presidente del Consiglio ieri è 
tornato a difendere l'organiz
zazione clandestina (nessun 
dubbio sulla «legittimità* di 
Gladio) e ha commentato, a 
proposilo della decisione di 
rendere pubblici gli atti coperti 
da omissis. «Finirà la macabra 
leggenda di un'equazione tra il 
buio sulle stragi e l'esercizio 

del segreto di Stato» 
«C è un eccesso di eccitazio

ne, in questo periodo che so
pravanza il buon senso», com
mentava len mattina nel Tran
satlantico Vittorio Sbardella 
proconsole andreottiano a Ro
ma Eccessi da tutte le patti' 
•Evidentemente» «Coss'ga ha 
fatto un po' di supplenza ri
spetto ad altri poten Ecome la 
magistratura, quando effettua 
della supplenza può avere in
temperanze, cosi può essere 
successo a Cossiga*, spiega 
Ombretta Fumagalli, altra se
guace di Andreotti «lo, co
munque, sto con il capo dello 
Stato*, aggiunge In un angolo 
del corridoio allarga le braccia 
e scuote la testa Mino Marti-
nazzoli «Con tutto il rispetto e 
con tante cautele - afferma -
mi pare che gli attori di questo 
dramma recitano ognuno in 
modo pregiudiziale, che non 
c'entra niente con il dramma* 

Pei: «Cade la teoria del complotto 
Primi risultati della nostra lotta» 
Le decisioni del governo su Gladio e la disponibilità ta che ha contraddistinto in comunista - (ossero state as- -
telQuiriruileacoiÌalx)rarer^l*accer»ment9della tu» qurvwttmjrascos»» ^ '•W2*,*I'S,***VE'**?>!1* 
E , 1 t ^ r K > u n ^ :2&FBStìES& 
di tutte le forze democratiche c h c s i sono battute nis Maujjsuii8tp,Abadiscecori 
beriilaehiarezza; làfiueMfiftacorrru^^ ché'S^prirrW'pWo su cui i r u ^ l n t ì t t * » ^ \ $ c h e -WpeW 
è caduta la «teoria del complotto», e rilancia la pro
pria battaglia per un'inchiesta parlamantare. C'è 
un'«evoluztone» nella posizione del Psi. 

ALBIRTOLHM 

••ROMA. «Una crepa pro-
(ònda si è aperta nel muro che 
tra stato sin qui contrapposto 
élla richiesta di verità e di tra
sparenza avanzata dal Pei». E 
questa la prima valutazione 
Che Cesare Salvi, della segrete
ria del Pel, ha svolto ieri sera 
davanti ai cronisti dopo la bre
ve riunione che la Direzione 
del Pei ha dedicalo agli urtimi 
sviluppi del coso Gladio, con le 
decisioni del governo dell'altro 
Ieri e il lungo comunicato del 
Quirinale una giornata molto 
Intensa quella di Ieri alle Botte
ghe Oscure» al mattino la d i 
scussione sul Golfo, poi rincar
a r e delle notizie dalla scena 
Internationale, quindi, nella 
pausa del pranzo, re note di 
agenzia che battono il comu
nicato del presidente della Re
pubblica con le sue decisioni e 

valutazioni, le novità rilevanti e 
singolari, anche, sugli ultimi 
rapporti tra Quirinale e presi
denza del Consiglio a proposi
to della vicenda Gladio 

Nella tarda mattinata si era
no diffuse le voci più strane 
sulle imminenti decisioni del 
Capo dello Stato, in un clima 
di attesa e preoccupazione 
Ma quando, alle 16,30, i mem
bri della Direzione tornano a 
riunirsi, il senso della giornata 
politica è chiaro. C'è una di
scussione breve, intensa, e ri
servata Il vertice del Pei è con-
.sapevole che, otmai -e 'molto 
solfiteli limite che separa la si
tuazione politica italiana da 
Una crisi istituzionale dal ri
svolti gravi e imprevedibili. 
Non è un caso che il confronto 
in Direzione si concluda in 
modo unitario, nel segno della 
fermezza e della responsabili-

Salvi e il riconoscimento di un 
risultato importante proprio 
della battaglia del comunisti 
•Il governo - dice l'esponente 
detta segreteria - riconosce 
che la legittimità costituzionale 
di Gladio non e affatto un dato 
acquisito, e che dovrà essere il 
Parlamento a pronunciarsi in 
proposito Giudizi preventivi e 
perentori, quali quelli formula
ti dal presidente del Consiglio 
e daub stesso Capo dello Stalo, 
si rivelano quanto meno pre
maturi* E si riconosce anche, 
sempre da parte dell'esecuti
vo, la necessita di indagare sul
le «deviazioni* e le connessioni 
con «gli episodi più oscuri del
la vita italiano* Tutta la teoria 
di un «complotto* ordito dal 
Pei e da altri con intenti stru
mentali e anti Istituzionali ca
de radicalmente •£ un risulta
to -d i ce Salvi-della reazione 
dell'opinione pubblica, della 
stampa, della magistratura, e 
anche di quella mobilitazione 
di massa promossa dal Pei, 
dell'attivarsi, insomma degli 
strumenti e dei canali della de
mocrazia*. Se queste decisioni 
- osserva ancora l'esponente 

derido alle domande dei cro
nisti, è are.yra.Jung! dall'essere 
soddisfacente. La commissio
ne di «saggi» deve essere consi
derata un «organismo consulti
vo» di culli) e dolalo il governo 
per decidere sulla legalità del
ia struttura Gladio Ciò confer
ma, da un lato, che esiste una 
•controversia» dentro l'esecuU-
vo. di cui testimoniano le di
chiarazioni divergenti di An
dreotti e Martellìi •Prendiamo 
atto - dice il dirigente del Pe l -
che le posizioni espresse lin 
qui da Andreotti non rappre
sentavano ti» collegialità del 
governo» Dall'altro lato rima
ne la richiesta! e la battaglia 
dell'opposizione perchè sia 11 
Parlamento a dotarsi nei pros
simi giorni di una apposita 
commissione di inchiesta, do
tata di Cprope.|eriza e poteri 
pieni per occuparsi di tutti i ri
svolti della vicenda 'Gladio, 
con più efficacia di quanto 
non possano fare la commis
sione Stragi e il comitato di 
controllo sul servizi segreti 

Resta la valutazione netta 
del Pei Gladio era in contrasto 
con la Costituzione - a diffe-

Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga»-» «. 

renza>-di quanto ripete-An
dreotti, e anche II ministro del
la Difesa Rognoni - al di l i del
le eventuali connessioni con 
gli altri misteri della Repubbli
ca E le ultime affermazioni di 
Cossiga7 L'evidente attrito con 
AndreotU? La decisione di col
laborare con la Procura roma
na dopo aver negato la richie

sta di Cassòn? «Ci "sono con
traddizioni evidenti-dice SaM < 
- ma ora è positiva la sua vo
lontà di collaborare Certo non 
si comprende il perchè di quei 
perentori giudizi su una vicen
da di cui ora si dice di non es
sere stati pienamente informa
ti Come non si comprende 
perchè il governo abbia aspet

tato tanto» Ce un ultimo ma 
importante apprezzamento 
politico da parte del Pei limo
lo svolto da altri partiti di go
verno nella nchiesta della veri-
la e di chiarezza Il Pn, e ades
so, «per la meritoria iniziativa 
di Formica, e per una più chia
ra posizione di Craxi dopo una 
lunga incertezza*, anche il Psi 

Cariglia boccia il compromesso: 
«A comitato dei saggi non serve a niente» 
«11 comitato di saggi per Gladic*Ne»avitóriÌBo-ani»j.. 
no». Antonio Cariglia, segretario del Psdt, inarca il 
suo dissenso dalle decisioni del governo. «Un comi
tato si poteva fare - aggiunge - ma per verificare le 
posizioni degli appartenenti alla struttura segreta. 
Invece, pubblicandone i nomi, si buttano in pasto 
alla gente». E Cossiga? «Dica quello che s a e com
pleti il suo mandato. Poi, un laico al Quirinale». 

FABIO INWINKL 

•a 

AtrtortoCafioli»,sewT»tarlorjelPsdi 

•cacciati In ungine-
pialo». E 11 commento del-
l'.Umanllà», quotidiano del 
Psdl, olle decisioni del Con
siglio di gabinetto su Gla
dio. Una critica molto secca, 
per un partner di governo. 
Quali le motivazioni? Le 
chiediamo al segretario «o-
claldemocraUco Antonio Ca
riglia. 

Cominciamo da quello che 
avete chiamato sui giornali 
•comitato dei saggi* Mi chiedo 
a cosa possa servire II suo pa
rere convincerà l'opinione 
pubblica? No, perché diranno 
che è un organismo del gover
no Se poi dovesse concludere 

con un parere che contraddice 
l'orientamento governativo, 
c'è il rischio che non abbia al
cun seguito concreto. 

Lei, allora, cosa avrebbe fat
to? 

Ne avrei fatto a meno, tutto 
qui Guardi, c'è un quadro 
sempre più affollato di posizio
ni, ditesi 

Anche l'ex presidente della 
Corte coiUttulonale France
sco Sajaha notato una so
vrabbondanza di organi-
arai,., * 

E ha' ragione 'Stifot-legittimità, 
di Gladio devono pronunciarsi 
il Parlamento e II governo ' 

...Vediamo un alti»» puntar. B» 
Consiglio di gabinetto ha 
chiuso, rapidamente, U «ca-

" so Formica». Eppure tulle 
dichiarazioni critiche del 
ministro socialista avevano 
preso le distanze li capo del
lo Stato e il presidente del 
Consiglio. 

Si vedeche le spiegazioni date 
da Formica hanno convinto 
Andreotti, che è il responsabile 
dei comportamenti dei suoi 
ministri Avrà ritenuto che, in 
qualche modo. Formica si è 
•allineato* 

Ma lei è convinto di questo 
allineamento? 

Ormai si può procedere solo 
per ipotesi Troppi giudizi, 
troppe sortite 

Poi c'è Hata la decisione di 
rendere pubblici gli elenchi 
degli appartenenti a Gladio. 
Il Psdl dissente anche su 
questo punto? 

Voglio essere molto chiaro Io 
sono preoccupato per quei 
500 o 600 cittadini che mene-, 
vano di fare il loro dovere nelle 
file di Gladio e oggi vengono 
buttati in pasto a ogni genere 
di fanatismo Non vorrei essere 

nel loro panni E mi dicono 
che. in larga maggioranza, si 
tratta di brava gente, professio
nisti, impiegati Immaginarsi 
adesso, con questa pubblicità! 

Lei avrebbe tettato tutto co-
periodai segreto? 

Su quest'aspetto avrei costitui
to un comitato di saggi, non 
sulla legittimità di Gladio Mi 
sarci sentito più tranquillo Un 
comitato che vagliasse le posi
zioni di ciascuno 

Come avverine con I pubblici 
dipendenti aoapeUad di ap
partenere alla PZ? 

Più o meno Insomma, quii cit
tadini cominciano a tremare 
per il latto di essere cittadini I 
politici, alla fine, rispondono 
del loro operato Ma questi so
no indifesi, non è giusto In 
tondo vennero arruolati in no
me della devozione allo Stato 

Veniamo alla posizione del 
capo dello Stato. Dovrà rife
rire al comitato parlamenta
re perltervud. 

Non mi pare che sia un uomo 
che nasconde queltochesa Io 
lo dissi subito, dopo la richie
sta del giudice casson Parli 

Cossiga, a tempo e luogo 
Alcuni costituzionalisti han
no rilevato qualche eccesso 
nel «potere di esternazione» 
del presidente della Repub
blica. Come dire, adesso 
paria troppo...!» e di que
sto avviso? 

Potrei citare l'esempio, per i 
rapporti che avevo con lui, del 
presidente SaragaL Ecco un 
caso di •esternazione» assai li
mitata Però, indubbiamente, 
Cossiga è stato investito da at
tacchi espliciti Non gli possia
mo negare il diritto di difender
si Se sta zitto, la gente pensa 
che abbia delle responsabilità 

Lei pensa che il prossimo ti
tolare del Quirinale debba 
essere un laico? 

Lo auspico vivamente Ma, sia 
chiaro, come naturale succes
sione, alla fine di questo man
dato Mi auguro, infatti, che 
non ci sia alcun esito traumati
co La nostra Repubblica non 
lo sopporterebbe E poi non 
dimentichiamo che questo 
presidente è stato eletto da tut
ti al primo scrutinio Evitiamo 
giochi pericolosi per le istitu
zioni 

Bodrato a Forlani 
«Siamo sembrati 
difensori di misteri» 
••ROMA. Sull'affare Gla
dio* la De non ha una linea 
Ora è bene che la trovi Non 
solo le oscillazioni le ambi
guità, le «reazioni personali» 
di molti esponenti dello Scu-
docrociato non hanno giova
to ali immagine del partito e 
oggi devono lasciare il posto 
ad un «analisi politica della vi
cenda» E quanto sostiene 
Guido Bodrato in una lettera 
al segretario del partito Arnal
do Forlani sollecitando una 
riunione di Direzione È stata 
la conclusione del Consiglio 
di gabinetto a spingere il lea
der della sinistra de a prende
re pubblicamente posizione 
«Come ha sottolineato Martelli 
- scrive Bodrato a Forlani - "si 
è chiuso il caso Formica e si è 
aperto quello Gladio" Penso 
U renderai conto - prosegue -
del disonentamento provoca
to da questa vicenda e dalla 
sua gestione politica* 

Bodrato si dice favorevole 
alla nmozione del segreto di 
Stato («L'avevo suggerito già a 
metà novembre», ncorda), 
anche se avrebbe preferito un 
impegno più esplicito della 
De in questa direzione 
«Avremmo evitato - scrive in
fatti - di apparire come i di-
fenson di un mistero che è poi 
diventato un pesante sospetto 
contro la De» Ora, prosegue 
Bodrato, non è più rinviabile 
«un'analisi politica della vi
cenda* Per sconfessare due 
•schemi* dominanti, secondo 
i quali la democrazia italiana 
sarebbe stata salvata (o •ma
nipolata, sino al livello delle 
stragi») da «un esercito segre
to, costituito da tutte le cor-
rentt anticomuniste del pae
se» 

Cosinone sostiene Bodra
to Che vede il tentativo di «ri

scrivere la storia d"lla Repub
blica per delegittimare alla ra
dice la De» e per «aprire la 
strada alla seconda Repubbli
ca immaginandola funziona
le ali alternativa» L ex vicese
gretario della De conclude 
chiedendo di fare «in pnmo 
luogo chiarezza» ma anche di 
«assumere un iniziativa che 
non sia fatta solo di rumorose 
polemiche o di reazioni per
sonali» 

In nsposta a Bodrato scen
de in campo il Popolo difen
dendo I operato della De e le 
prese di posizione dei suoi , 
massimi dingenti «Non man
cheranno comunque - scrive 
il giornale de - altri appunta 
menti per ribadire la propria 
coerenza e le proprie posizio
ni attorno a queste vicende* 

Soddisfatto dell esito del 
Consiglio di gabinetto è Virgi
nio Rognoni II ministro della 
Difesa si dice convinto che «la 
costituzione della cosiddetta 
organizzazione Gladio non 
solo era legittima dal punto di 
vista istituzionale ma dovero
sa ed opportuna in relazione 
al quadro politico-strategico 
dell epoca» Rognoni concede 
tuttavia al Parlamento «il do
vere e il dmtto di procedere ad 
un esame definitivo delle va
ne questioni» E «il governo -
aggiunge - intende favonre 
questo esame» 

Le decisioni del Consiglio 
di gabinetto afferma Franco 
Bassanim sono «un primo im
portante passo nella direzio
ne della predisposizione degli 
strumenti necessari ali accer
tamento della venta» Ma non 
bastano II capogruppo della 
Sinistra indipendente torna 
infatti a chiedere I istituzione 
di una commissione d tnchie 
sta. 

Bobbio: «A presidente 
ha perso la calma 
deve tornare sopra le parti» 

••ROMA Un editoriale sulla 
Slampa di Torino, dal quale 
emergono due immagini di 
Cossiga. da una parte il Presi
dente che dimostrava «sottile 
senta gnmdkajiiibBrta di giu
dizio, sincerità di opinioni, 
semplicità del tratto, totale as
senza di vanita» e - contrappo
sto - un altro Cossiga, quello di 
oggi, «un uomo tormentato, 
agitato, corrucciato, esacerba
to che dà l'impressione di aver 
perso la calma ed II senso del
le proporzioni* Cosi Norberto 
Bobbio ha affrontato ieri le re-
cenu, ripetute •esternazioni» 
dei capo dello Stato 

Bobbio ricorda i passati rap
porti, «non frequenti, ma sem
pre molto cordiali ed ispirati 
a reciproca stima», con Cossi
ga, «persona colta, misurata, 
pacata, sensibile alle sfumatu
re tollerante delle idee altrui* 

Ma dopo I affare Gladio, or
ganizzazione delia quale - so
stiene Bobbio - «sappiamo ab
bastanza da dime tutto il male 
possibile», l'immagine del Pre
sidente «è cambiata* «Ha sfer
rato attacchi personali di inso
lita violenza*, ha usato in una 
sua dichiarazione «parole co
me "decido e dispongo", che 
non hanno cittadinanza in uno 
stato di diritto» ha nfiutato di 
testimoniare davanti al giudi
ce, creando però «un atmosfe-

Forlani al Pei: 
«Cercate solo 
di ricompattare 
le vostre fila» 
• • ROMA «Se per ncompat-
tare le fila le Botteghe Oscure 
pensano di trascinarci alle 
elezioni in un clima di nssa, 
non mi pare che sia questa 
una buona ragione per per
dere la calma e aprire varchi 
nella maggioranza» Lo dice 
il segretario della Oc Arnaldo 
Forlani, aggiungendo che «è 
bene che nessuno scambi 
per Umore i nostri propositi 
costruttivi» «Per quanto ci ri
guarda - conclude Forlani -
non essendo esperti in trame 
e avendo sempre difeso la 
democrazia dalle trame al
trui, siamo pronti ad ogni 
confronto» 

Contro il Pei toma a lan
ciarsi anche il direttore del 
Popolo Sandro Fontana, che 
accusa i comunisti di muo
versi «con una spregiudica
tezza che non ha precedenti» 
e di strumentalizzare l'affare 
Gladio -per superare evidenti 
difficoltà ai vertici del partito 
e per galvanizzare i militanti 
in una fase di crisi irreversibi
le» 

ra di sospensione intorno alle 
promesse dichiarazioni di 
fronte al Parlamento» Infine 
ha esaltato Gladio davantragli 
allievi ufficiali carabinieri, non
curante di quanu considerano 
quella strutturo clandestina «né 
necessaria né opportuna» 
•Dove la mischia è continua e 
senza esclusione di colpi -
conclude Bobbio con un aper
to invito al Presidente - e è più 
che mai bisogno che almeno 
una persona stia al di sopra. 
Purché lo voglia e lo possa» 

Giovanni Bianchi presiden
te nazionale delle Acli crede 
che I invito di Bobbio «sia de
stinato a far nflettere comuni 
cittadini e addetti ai lavori Del 
resto - aggiunge - la sua dia
gnosi dei due Cossiga suggeri
sce che accanto al Presidente 
seconda maniera possa pap
parne quello pnma manie
ra .ce n é bisogno nel mo
mento in cui da più parti si sol
ita nelle vele di una cultura da 
seconda Repubblica» «Quanto 
a Gladio - conclude Bianchi -
non posso dimenticare che 
mio padre fu partigiano cattoli
co E sono sicuro di interpreta
re quanti come lui difesero la 
libertà a viso aperto dicendo 
che proprio essi dovrebbero 
essere i meno felici nel sentirsi 
dire che quelle medesime li
bertà altn pensò poi di garanti
re con operazioni occulte» 

Del Turco: 
«Le decisioni 
del governo 
sdrammatizzano...» 
•Jan BARI «Mi pare che le deci
sioni che ha assunto il Consi
glio di gabinetto sull affare 
Gladio siano utili per sdram
matizzare ta situazione per
ché c'era un eccesso di dram
matizzazione* È I opinione di 
Ottaviano Del Turco che ten a 
Bari ha partecipato ad un'as
semblea sindacale L esplode
re di Gladio prosegue Del Tur
co, «rendeva difficile in fondo, 
parlare di qualunque altra co
sa lo invece credo che sia ora 
di cambiare I ordine del giorno 
dei problemi e mettere il Mez
zogiorno ai pnmi posti» La po
lemica Cossiga-Formica' Per il 
sindacalista socialista «1 inci
dente mi pare chiuso e non sa
rà certo un sindacalista a ria
prire un incidente dentro la 
maggioranza* Del Turco ha ri
cordato I impegno del sinda
cato contro il terrorismo e si è 
detto convinto che «il sindaca
to debba svolgere un grandis
simo ruolo anche nella batta
glia contro la malia e la crimi
nalità organizzata* 

l'Unità 
Venerdì * 
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